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curriculum vitae
	
	


	Informazioni personali


	Cognome/i e nome/i
	
	FERRO DANIELA

	Indirizzo/i
	
	VIA DELLA CROCE 81.00185 ROMA, ITALIA

	Telefono/i
	
	+39 06 6791295
	Cellulare: 347 0619924

	Fax
	
	+39 0649913951

	E-mail
	
	daniela.ferro@ ismn.cnr.it


	Nazionalità/e
	
	italiana


	Data di nascita
	
	24 maggio 1951


	Sesso
	
	F


	Esperienza professionale


	Date
	
	DAL 1976 RICERCATORE CNR

	Funzione o posto occupato
	
	PRIMO RICERCATORE CNR DAL 1988

	Principali mansioni e responsabilità
	
	 RICERCA SCIENTIFICA

	Nome e indirizzo del datore di lavoro
	
	ISTITUTO PER  LO STUDIO DEI MATERIALI NANOSTRUTTURATI

	Tipo o settore d’attività
	
	CHIMICA FISICA 


	Istruzione e formazione


	Date
	
	Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso frequentato con successo. 

	Certificato o diploma ottenuto
	
	LAUREA IN CHIMICA conseguita nel 1975 

MATURITA’ SCIENTIFICA  CONSEGUITA NEL 1970

	Principali materie/competenze professionali apprese
	
	Il percorso scientifico e professionale durante i trenta anni di studio ed attività professionale è molto articolato, avendo sviluppato e creato interessi e programmi scientifici che sono partiti dalla ricerca di base per affiancarsi a problemi di interesse tecnologico nel campo dei nuovi materiali e nei materiali  antichi. Le frequenti interazioni con  gruppi di ricerca negli Stati Uniti, in Russia ed in Giordania hanno dato modo di originare programmi di ricerca innovativi  che hanno avuto risvolti in programmi europei e dell’area del Mediterraneo raggiungendo dei risultati importanti.

La peculiarità delle competenze acquisite affiancando  gli studi chimico fisici ad elementi di diagnostica strumentale, hanno reso l’attività originale in molti settori, quali quello della didattica in corsi di archoemetria o attività specifiche nella diagnostica di materiali in bulk o di superficie, per la quale si svolge attività di consulenza e cooperazione nell’ambito di progetti nazionali ed europei nel campo della archeologia ed in campo forense. 






	Capacità e competenze personali


	Madrelingua/e
	
	ITALIANA


	Altra/e lingua/e

	Autovalutazione
	
	Comprensione
	Parlato
	Scritto

	 Livello europeo (*) 
	
	Ascolto
	Lettura
	Interazione
	Produzione orale
	Produzione scritta


	INGLESE
	
	
	BUONO
	
	BUONO
	
	BUONO
	
	BUONO
	
	BUONO

	RUSSO
	
	
	MEDIOCRE
	
	MEDIOCRE
	
	SCARSA
	
	SCARSA
	
	SCARSA

	(*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue


	Capacità e competenze organizzative
	
	2008 eletta nel Consiglio Direttivo della Regione Lazio per la Società Chimica Italiana

2007 Coordinatore di un sottoprogetto  di Ricerca scientifica della regione Campania “ Ricerche su nuclei di oreficerie delle collezioni del museo Archeologico di Napoli”

2005 coordinatore di un sottoprogetto FIRB “ dallo Scavo al Museo” per l’applicazione dei metodi di nano-diagnostica per lo studio di materiali di provenienza archeologica 

Dal 1999 2002 Scientific Advisor del Progetto Europeo Jewelmed per  la diffusione delle antiche tecniche orafe  usate nell’area del Mediterraneo dal VII al I sec a.C.

Nel Novembre 2004 programma di cooperazione  per attività in Archeometria con  Hashemite University, Zarka, Jordan nell’ambito di un programma della World Bank

Dal 1994-2001 responsabile scientifico dell’Unità Operativa “Gioiellerie di Epoca Romana del museo Nazionale Romano” del Progetto Finalizzato Beni Culturali del CNR.

Nel 2003 Valutatore per programmi europei – FP6-2003-NEST-B

Dal 2000 responsabile del servizio  di microscopia elettronica del Dipartimento di Chimica Università “ La Sapienza” 

Dal 2001 svolgimento di attività integrativa per contratto nell’ambito del Corso di Laurea  Diagnostica applicata al Restauro e Conservazione dei Beni Culturali dell’Università “ La Sapienza”, Roma  Per gli insegnamenti di:

          - Metodologie fisiche per i Beni Culturali

           - Chimica del Restauro

         -Tecniche di Esecuzione e Produzione

Membro dal 1994 di un gruppo di lavoro con L’ISPESL per uno studio sul ricoprimento di acciai comuni con leghe metalliche binarie. 

Incarico di impiegato responsabile dal 26/3/79  al maggio 1981 in base alla comunicazione CNR prot.N 428788 

Dal 1995 incaricata ai fini degli adempimenti di cui all’art.9 della legge 626 per la sicurezza in qualità di Referente tra l’Unità e l’Ufficio Sicurezza e Prevenzione  




	Capacità e competenze tecniche
	
	Dopo aver conseguito la Maturità Scientifica nel 1970 si è laureata in CHIMICA presso l’Università degli Studi di Roma il 24 luglio 1975 con votazione 107/110 discutendo la tesi sperimentale in chimica fisica “ Studio sulla vaporizzazione di Ga2S2 e Ga2Se2” relatore Prof. Vincenzo Piacente

1978 Conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della Professione di Chimico

1976  Scuola  Superiore di Chimica Fisica  1980  Corso pratico di analisi con la microsonda elettronica  

1988 Borsa di studio NATO- SENIOR Toledo University -OHIO,USA  

1996  Borsa di studio NATO- SENIOR Leight University, PA,USA   




	Capacità e competenze informatiche
	
	Uso di tutti gli strumenti  office e programmi dedicati per la gestione di strumentazioni scientifiche, quali microscopia a scansione, microanalisi, microscopia a forza atomica, indentometro per misure di microdurezza


	Patente/i 
	
	Licenza di guida  per autovetture B


	Attività scientifica
	
	Già del periodo di preparazione della tesi di laurea, l’interesse scientifico è stato rivolto verso lo studio chimico fisico dei processi di vaporizzazione di composti inorganici ed in seguito organici, attraverso vari canali d’indagine : la spettrometria di massa , la misura della tensione di vapore attrverso i metodi di torsione, Knudsen, trasporto.

 Nel settembre 1976 ha frequentato la Scuola  Superiore  di Chimica Fisica  (Vallombrosa-FI) da questo periodo l’attività si è divisa in tre linee principali :

►Determinazione della tensione di vapore di composti inorganici e studio del    loro processo di vaporizzazione

Gli studi vertono  sulla determinazione dei parametri termodinamici partendo da misure di tensione di vapore. Le misure della tensione di vapore  vengono effettuate con diversi metodi che operano in scampi di temperatura e pressione differenti, Knudsen effusione, torsione effusione trasporto così da avere una dipendenza della pressione con la temperatura in un più vasto campo di valori. Durante questi anni sono state assemblate apparecchiature sperimentali  basate sui metodi citati e poi via via modificate secondo l’esigenza delle sperimentazioni. E’ stata in particolare  realizzata una strumentazione che accoppia il metodo di Knudsen con quello di torsione per la misura, nelle stesse condizioni sperimentali, della tensione di vapore con la possibilità, dipendendo il primo metodo dal peso molecolare ed il secondo no, di aver informazioni sulle specie molecolari in fase gassosa. E’ stato anche realizzato uno strumento basato sul metodo di torsione effusione torsione operante in ambiente criogenico per la misura di pressioni elevate a temperatura ambiente. Di volta in volta sono state utilizzate anche altre strumentazioni, quali la spettrometria di massa per l’analisi dei gas o la termogravimetria per lo studio dell’andamento termico di un processo. 

Nel 1988 ha usufruito di una Borsa Nato Senior di due mesi presso l’Università di Toledo (OHIO-USA) per lo studio del processo di vaporizzazione di un solfuro ternario con il metodo di torsione effusione in simultanea con quello di Knudsen.

► Stabilità di composti organici
L’importanza della conoscenza dei parametri termodinamici di composti organici e la scarsità dei dati relativi, ha indirizzato un canale di ricerca che ha interessato oltre che composti di interesse generale, quali n-alcani, urea e suoi derivati alchilici, anche composti d’inclusione dell’acido desossicolico ricavando l’entalpia di inclusione delle molecole “ospiti” nei canali dell’acido. Quest’ultimi risultati sono stati inclusi nel progetto finalizzato CNR – Chimica Fine nel sottoprogetto-Tensioattivi. 

►Determinazione dell’attività di componenti leghe binarie
Lo studio di leghe metalliche binarie, ha la finalità di poter calcolare l’attività dell’elemento più volatile tramite misure della sua tensione di vapore e  derivare l’attività dell’altro, tramite l’equazione della Gibbs Duhem. Per la  compilazione dei diagrammi di Rault si è però resa necessaria avviare una nuova linea di ricerca per la determinazione della composizione e delle fasi dei composti in esame. Dal 1980 la Dr.ssa Ferro si è quindi interessata all’analisi con la microsonda elettronica, accoppiata ad un microscopio a scansione, per l’analisi  ai raggi x a dispersione di energia, apprendendo i fondamenti della tecnica nel Corso Pratico di Analisi con la Microsonda Elettronica presso L’Università degli studi di Modena 
Con l’utilizzo di questa tecnica si è potuto penetrare in altri campi d’indagine, quali quelli della caratterizzazione di materiali innovativi, polimeri quali sensori d’umidità, superconduttori in depositi sottili, carburi metallici, fino alla ricerca attuale che la vede impegnata nella caratterizzazione morfologica e composizionale di superfici, quali prove indicative per una ottimizzazione del processo di deposizione via laser. Quest’ultima ricerca è realizzata  in collaborazione con l’Istituto Materiali Speciali di Potenza ed ha prodotto studi significativi riguardanti film di leghe  metalliche binarie su substrati per di silicio o grafite  ed in seguito su substrati di acciaio medio e bassi legati.

 Questo lavoro ha portato  nel 1994 alla formazione di un gruppo di lavoro con l’Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro per la  definizione di una  metodologia da utilizzare nella caratterizzazione dei nuovi materiali per ricoprimento usati nell’industria al fine di stabilire dei parametri per una loro certificazione. I risultati ottenuti durante lo svolgimento di programmi approvati nell’ambito del piano di attività di ricerca dell’Ente nel 1995, 1997,1998,2001,2003, sono riportati sulla rivista ufficiale  Prevenzione Oggi.

Nel 1996 trascorre un periodo di perfezionamento per la conoscenza dei principi della microscopia a scansione e microanalisi elettronica presso il Dipartimento di Ingegneria Metallurgica della Leight University a Bethelehem (PA) USA grazie ad una borsa di studio  CNR -Nato Senior 

L’attività di ricerca svolta, nell’ambito dei programmi  scientifici del Centro per la Termodinamica Chimica alle Alte Temperature, è proseguita regolarmente nel tempo, ma diversificata in argomenti inerenti il campo della caratterizzazione di materiali in stato solido con particolare riguardo all’aspetto delle superfici e delle loro interazioni con substrati ed ambiente.

  La linea di ricerca di cui la Dr.ssa Daniela Ferro è responsabile : Caratterizzazione di film ottenuti per deposizione laser quali rivestimenti per aumentare la resistenza meccanica e chimica di materiali d’interesse industriale, ha riguardato lo studio di  nuovi materiali per rivestimenti, quali leghe speciali, quasicristalli, biovetri,  tali da aumentare le caratteristiche di resistenza  meccanica, resistenza ad agenti aggressivi ed alle alte temperature di substrati  utilizzati in diversi settori della  alta tecnologia .  La  specificità dell’indagine scientifica  su superfici  di spessori micrometrici e nanostrutturate ha reso  la linea di ricerca  integrabile con le altre operanti nel Centro, in particolare con la linea n1: Termodinamica dei processi di vaporizzazione e caratterizzazione di molecole stabili ad alta temperatura e di materiali ad alto contenuto tecnologico per la quale si eseguono le caratterizzazioni dei prodotti finali, o derivanti da fasi intermedie dei processi che portano alla formazione di film sottili di materiali neoceramici  e di  composti derivanti da processi di riduzione di minerali quali l’ilmenite . Quest’ultimo indirizzo di ricerca è incluso in un progetto dell’Agenzia Spaziale Italiana  (ASI) per un possibile futuro sfruttamento del suolo lunare.

Nel proseguimento dell’attività , si sono andate stabilendo delle collaborazioni con altri gruppi di ricerca, sviluppando programmi per un miglioramento  della realizzazione e caratterizzazione di film sottili per applicazioni speciali.

Dal 1998 è in atto una proficua collaborazione con l’Accademia delle Scienze di Mosca, Istituto per i Ceramici,  sulla misura della durezza di film sottili. 

Grazie ad una metodica sviluppata dal Prof. Serguei Barinov, direttore dell’Istituto dei Ceramici  dell’Accademia delle Scienze di  Mosca,  è possibile estrarre la misura della durezza di un film sottile da misure di microindentazione del sistema film-substrato.  La novità del metodo e l’importanza che esso  assume nello studio di applicazioni di meteriale in campo industriale e biomedico, ha  permesso l’ottenimento di due programmi di “short mobility “, nel 1998 e 1999, e di uno  di “scambio libero tra ricercatori” nel 2001 e 2002 con il CNR. E’ stato svolto  per il Programma Biennale 2003-2004 poi esteso fino al 2006 nell’ambito  del Terzo Programma Esecutivo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica, firmato a Roma il 16-17,10,2002, Allegato 3 NT 14 n.36  del Ministero degli Esteri, dal titolo 

“Film sottili di materiali innovativi prodotti con la tecnica dell’ablazione e deposizione laser:  ricerca, sviluppo e caratterizzazione”   Lo sviluppo del programma è  in atto ancora oggi e seguirà nel futuro in quanto i risutati ottenuti hanno aperto la possibilità di realizzare nuovi materiali  nanostrutturati (NMs) e specialmente  in forma di film sottili che offrono inaspettate possibilità di alte prestazioni ed affidabilità. Molte caratteristiche, come la condivisione di interfacce, giunzioni triple, possibili strutture disordinate, stress residuo ed eccesso di concentrazioni di difetti di lattice, risultano in genere significativamente aumentate rispetto alle stesse nel materiale in bulk o in film spessi.  I NMs hanno già trovato applicazione in molti campi  dell’ingegneria e della medicina, in particolare gli stessi materiali in film sottili sono oggetto di particolare interesse, in quanto impartiscono la loro  elevata durezza  e resistenza  ai substrati quali parti meccaniche realizzate con i materiali comunemente usati o provvedono ad impartire la bioattività o la biocomaptibilità a materiali generalmente inerti, come leghe, ceramici o polimeri. Gli studi fin ora condotti  hanno dimostrato che le  le proprietà meccaniche aumentano drasticamente di un fattore, 1.5–2 quando i film sono molto sottili, dell’ordine di un centinaio di nanometri. Per produrre film nanocristallini ultra sottili, devono essere utilizzate metodologie di ultima generazione.

   Grazie alla possibilità di variare le condizioni di realizzazione dei film variando i parametri strumentali come, fluenza, tempo, condizioni geometriche, il metodo dell’Ablazione Laser (PLD) permette di depositare  film sottili di differente rugosità superficiale ( da superficie “ a specchio” fino a 5-10 m di rugosità ) per ogni caso specifico. PLD si è rilevata essere una tecnica molto versatile e può essere applicata anche in caso di rivestimenti multistrato. Diversi materiali sono stati testati con il metodo PLAD, i più promettenti sono stati individuati essere le specie carburo e quelle a base di fosfato di calcio. I materiali refrattari quali i carburi degli elementi di transizione e delle terre rare possono trovare un ampio campo di applicazioni in vari campi della ingegneria grazie alle loro eccellenti proprietà meccaniche quali la resistenza alle alte temperature, fino a 200°C, basso coefficiente di frizione ed altea inerzia chimica. I film di questi materiali ricoprono particolare interesse quali rivestimenti protettivi e funzionali. 

Altra prospettiva di utilizzo è quella nel campo dell’implantologia medica. La sostituzione di tessuti danneggiati è uno degli argomenti più affrontati oggi in campo  chirurgico e specialmente in  quello dentistico. Un impianto ideale svolge le funzioni senza possibilità di rigetto costituendo un legame integrale con il tessuto osseo, addirittura permettendo la ricostruzione ossea della parte  sostituita. I ceramici a base di fosfato di calcio sono i materiali più promettenti per  essere impiantati nel corpo umano grazie alla loro possibilità  di formare forti legami con l’osso in vivo , rimando stabile nelle condizioni incontrate nel corpo umano. Tuttavia il fosfato di calcio monolitico è troppo fragile per applicazioni strutturali, come per esempio in una vite dell’implantologia dentale. Una via per aggirare  l’ostacolo è rivestire  un impianto metallico con un film bioceramico. Dai risultati ottenuti ci si aspetta poter aprire nuovi campi della ricerca scientifica del settore e nello sviluppo di nuove tecnologie. L’implementazione dei risultati potrebbe essere indirizzato nell’area socioeconomica, in particolare attraverso la creazione di nuovi dispositivi ingegneristici che portino ad un incremento della qualità della vita. I risultati preliminari ottenuti hanno fatto intravedere una  reale possibilità di applicazione dei prodotti in campo industriale verso la creazione di prodotti commerciali per applicazioni biomediche.
Gli studi sugli argomenti descritti  sono stati svolti nell’ambito di un programma di cooperazione tra CNR e RAS per gli anni 2005-2006.

 Il proseguimento del progetto  porterà la ricerca scientifica nella direzione di rispondere alle necessità industriali per la produzione di un prodotto di alta qualità, ma adattabile alle condizioni esistenti di produzione e marketing. Quest’ultima parte è in svolgimento con la partecipazione di ditte quali  POLYSTOM Ltd. e Service 20001 per studi di preindustrializzazione dei composti studiati ed oggetto di un programma europeo INCO nell’ambito del VII programma quadro:   BIOPARTNER presentato nel Settembre 2007 ed  in attesa di valutazione.
Per la parte del programma inerente ai processi biologici di compatibilità ed integrazione ossea  dei materiali per rivestimento di protesi stomatologiche permanenti,  dal 1998-2001 ha partecipazione ad un Progetto Europeo INGOID  con la Facoltà di Odontoiatria dell’Università “La Sapienza” di Roma.
La trentennale esperienza nel campo della microscopia elettronica a scansione ha permesso un’attività didattica e di consulenza all’interno del Dipartimento di Chimica, dell’Università “La Sapienza”, che si è sviluppata attraverso lezioni in varie materie del Corso di Laurea in Chimica, e Chimica Industriale, preparazione di tesi sperimentali e seminari. Con l’aquisizione di un nuovo strumento SEM che opera in condizioni di vuoto variabile, 

dal gennaio 2000 le è stata affidata la responsabilità del Servizio di Microscopia a Scansione   del Dipartimento di Chimica 

Nell’ambito di questo servizio, si sono effettuati rapporti tecnici  nei settori dei materiali di uso industriale, e di consulenza in campo forense.

Le competenze acquisite nel campo dello studio delle problematiche chimico fisiche, sia nel campo dei processi in fase gassosa che nell’investigazione di solidi con la tecnica SEM-EDS,  implicate nelle modificazioni  morfologiche e strutturali di materiali e soprattutto di leghe metalliche, ha indirizzato un interesse verso materiali preziosi utilizzati in antico, rispondendo ad un’esigenza del CNR  rivolta verso gli studi scientifici applicati ai Beni Culturali.   Dal 1996 è responsabile scientifico, dell’unità operativa del Progetto Finalizzato Beni Culturali: Oreficerie Antiche: Tecnologia di lavorazione e provenienza di metalli e pietre preziose. 

In quest’ambito sono stati realizzati numerosi studi su reperti preziosi archeologici  definendoli in funzione delle tecniche  di lavorazione   utilizzate,  come particolari tipi di saldature e modificazioni del metallo in seguito a processi termici subiti,  partendo da  caratterizzazione di superfici di manufatti antichi  preziosi di cui si studiano particolari segni di lavorazione del metallo, quali modificazioni microstrutturali, elementi di fusione ed ogni altra traccia utili alla comprensione della tipologia del manufatto.

L’alta specificità di queste ricerche  induce un’attività diversificata in diversi settori, didattica in Corsi Universitari, collaborazioni con le Soprintendenze ed Enti Museali e  perizie tecniche  .



	Allegati
	
	Tutto le informazioni riportate  possono essere documentate su richiesta
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